[image: image1.jpg]o
BB =" Sinfub




SEGRETERIE   DI   COORDINAMENTO    BANCA  NAZIONALE   DEL  LAVORO

n. 10/2003

IL PIANO OPERATIVO 2003 – 2005

INCONTRO CON I VERTICI AZIENDALI
L’11 novembre il Consiglio di Amministrazione della BNL ha approvato il Piano Operativo 2003/2005, contenente gli aggiustamenti e le ulteriori iniziative finalizzate al  raggiungimento degli obiettivi contenuti nel  piano Industriale licenziato nel Luglio 2002.

I nuovi obiettivi previsti entro il 2005 risultano così rettificati:

· Tier 1 a fine periodo al 6,7%

· Indice di copertura di sofferenze e incagli al 51%

· Cost/income al 58%

· Roe superiore al 10% (in sostituzione del precedente, irrealistico 15%)  

Ambiti nei quali sono programmati gli interventi più significativi:

· Il livello di patrimonializzazione, ferma restando l’intenzione di non ricorrere al Mercato per aumenti di Capitale;

· La qualità dell’attivo;

· Il livello reddituale;

· L’ efficienza operativa

Le iniziative più caratterizzanti:

· una joint venture con primaria banca d’affari internazionale (da individuare) per la gestione in comune di un portafoglio revolving di crediti dubbi con conferimento iniziale di circa 900 milioni di € di partite lorde;

· l’integrazione di BNL MULTISERVIZI Spa nella BNL Spa 

· il rilancio di ARTIGIANCASSA con l’ingresso di un nuovo partner strategico dotato di ampia rete (poi formalizzato con l’ingresso di ICCREA);

· migliore “valorizzazione” di BANCA BNL INVESTIMENTI;

· una joint venture con il BBVA per lo sviluppo nel settore del credito al consumo finalizzato, i cui effetti economici saranno tuttavia visibili a partire dal 2008

Non inserita organicamente nel Piano Operativo è stata inoltre indicata una joint venture con primario operatore finanziario estero per la valorizzazione del patrimonio immobiliare, mantenendone la maggioranza.  

       Per quanto riguarda future possibili aggregazioni di BNL con altre Aziende è stata riconfermata la “strategia stand alone”.

       
A conclusione dell’illustrazione del Piano Operativo alle OO.SS., avvenuto durante la stessa giornata del Consiglio di Amministrazione, è stato affrontato il capitolo degli organici, tema di primaria importanza per le sottoscritte OO.SS.


Nel  prossimo biennio il programma messo a punto dall’Azienda prevede una riduzione del saldo netto degli organici  di oltre 600 lavoratori  nel Gruppo di cui circa 370 nella sola  BNL.

   
Inoltre è stata annunciata la necessità di una rivisitazione dell’ accordo agli esodi del 1998, nell’ambito di una più complessiva trattativa sugli organici,  al fine di ottenere una politica di nuovi esodi “meno pressante, meno indiscriminata”. Abbiamo colto in questa richiesta aziendale il superamento della prassi fin qui utilizzata di riduzione del Personale come obiettivo strutturale autonomo, svincolato dalle reali necessità operative dell’Azienda, con la conseguenza per il Personale  in servizio di sempre crescenti ritmi e carichi di lavoro.

Chi è rimasto ha dovuto assistere anche ad una politica di assunzioni che spesso non ha tenuto conto delle professionalità esistenti, contrariamente a quanto dichiarato circa i benefici attesi dall’ introduzione dei  nuovi sistemi di valutazione ed autovalutazione. Da non dimenticare poi le difficoltà  per assicurare una  formazione veramente fruibile, principale  strumento per la ricerca della maggiore efficienza.

Resta  la validità del Patto esodi del 1998, uno strumento condiviso che ha permesso di evitare traumi nella gestione della riduzione degli organici. Vogliamo restare coerenti con questa impostazione che vede nella volontarietà il cardine sul quale costruire qualsiasi ipotesi. Valuteremo quindi con la massima attenzione ogni  scelta da adottare, nell’ambito più ampio della soluzione dei problemi inerenti la gestione del Personale, considerando altrettanto  prioritaria la qualità della vita dei lavoratori che continueranno a fornire il loro contributo all’Azienda.

       
Per quanto poi riguarda l’attività ICT (Information and Communication Technology), tema anch’esso, per le sottoscritte OO.SS., di primaria importanza, è stata definita dal Presidente “strategica”, e, conseguentemente, integrata a pieno titolo nell’ambito Banca con la programmata assunzione dei colleghi di Multiservizi Spa, al termine di una procedura nel frattempo già avviata (vedi il nostro comunicato n. 9 del 18 u.s.). 


Va sottolineato come questa operazione di in-sourcing sia in controtendenza rispetto alle iniziative di out-sourcing ventilate dai vertici aziendali fino a questa estate, ma soprattutto dobbiamo evidenziare come la “massa d’urto” della nuova realtà costituenda non giustificherà più ritardi nel superamento dell’annoso “stato di emergenza” derivante dall’inefficienza degli strumenti informatici, palese causa di disservizio alla clientela  e di  rischiosità e stress per i lavoratori.


Un’ultima nota merita infine  il tema della c.d.  “valorizzazione” di BNL Investimenti: abbiamo evidenziato ai vertici aziendali come  l’ipotesi di una  cessione ci veda preoccupati non solo perché implicherebbe un ridimensionamento della quota di mercato BNL nel risparmio gestito, ma anche per il timore di fornire ad “altri”  ricche opportunità di sviluppo nell’ambito di una clientela la cui origine commerciale è nella più parte dei casi della nostra stessa Banca.


Appare evidente che siamo dinanzi ad un  lungo percorso di attività sindacale che intendiamo affrontare  consapevoli delle difficoltà, ma determinati nell’impegno di portare al tavolo della trattativa le istanze che ci pervengono quotidianamente  dalle Lavoratrici e dai  Lavoratori della BNL.
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